
 

 

 

ORDINANZA N.  08  DEL 10 GIUGNO 2026  

 

Oggetto: Ordinanza per il taglio di siepi e rami sporgenti sulle strade, della pulizia 
e manutenzione delle aree cortilive, dei canali stradali di scolo, quale misura di 
sicurezza, igiene e incolumità pubblica.  

IL SINDACO 

Premesso che frequentemente è stato segnalato dai cittadini lo stato di abbandono e/o 
incuria in cui versano alcune aree, sia all'interno che all'esterno del centro abitato, nelle 
quali si riscontra la presenza di: 

⎯ Siepi che invadono la sede viaria e/o i marciapiedi ed i passaggi pedonali, rami 

protesi sulla sede viaria, piante poste a dimora in aree incolte o boscate; 

⎯ Piante radicate in aree incolte o boscate poste lungo il ciglio delle strade, con 

evidente pendenza del tronco e proiezione della chioma sulla sede viaria; 

⎯ Piante radicate in giardini, aree incolte o aree a bosco, con seccumi, 

marcescenza, rami spezzati a seguito di passati eventi meteorologici avversi, e 

suscettibili di caduta sulla sede viaria prospiciente; 

⎯ Piantagioni (alberi, arbusti, rampicanti) collocate in posizioni pericolose, che 

nascondono o limitano la visibilità di segnali stradali o interferiscono in 

qualsiasi modo con la corretta fruibilità e funzionalità della strada; 

⎯ Piantagioni (alberi, arbusti, rampicanti) collocate in modo che il fogliame, che 

da esse si stacca, cada in fossi e cunette a lato delle strade, con conseguente 

minor efficienza del sistema di raccolta delle acque meteoriche in caso di 

precipitazioni atmosferiche; 

⎯ Vegetazione spontanea per le quali non vengono eseguite le ricorrenti 

operazioni di sfalcio dell'erba ed eventuali potature delle essenze arboree; 

Considerato che:  

⎯ tali situazioni costituiscono grave limitazione alla fruizione in sicurezza delle 

strade pubbliche e di uso pubblico, sia veicolare sia pedonale in quanto ostacolo 

ai pedoni, ai ciclisti e più in generale agli utenti della strada, riducendo talvolta 

anche la visibilità della segnaletica ed ostruendo la pubblica illuminazione; 

⎯ le aree incolte o abbandonate durante la stagione estiva possono essere soggette 

a pericolo di incendio, con conseguenze anche sulla pubblica incolumità; 

⎯ le aree infestate da sterpi ed arbusti, possono risultare di facile esca o strumento 

di propagazione del fuoco, con suscettività ad estendersi in attigue aree 

 

Comune di Paternopoli 
Provincia di Avellino 

 
83052  PATERNOPOLI (AV)   Piazza Kennedy  Tel  0827 71002   Fax  0827 71879 

             www.comune.paternopoli.av.it  - comunepaternopoli@asmepec.it 

                                 C.C.P. 13101837      P. Iva 01570180644      C.F. 82000650646 
 

 

http://www.comune.paternopoli.av.it/
mailto:comunepaternopoli@asmepec.it


 

cespugliate o erborate, od anche su terreni normalmente coltivati, nonché in 

eventuali strutture ed infrastrutture antropizzate poste all'interno o in 

prossimità delle predette aree; 

Considerata la necessità di eseguire la ripulitura dei terreni incolti in prossimità di 
strade comunali e vicinali o prospicienti su spazi ed aree pubbliche e comunque dei 
terreni incolti in genere; 

Considerato che ai sensi del punto 46) dell’art. 3 del D.Lgs. 285/1992, (nuovo Codice 
della Strada), per sede stradale si intende la superficie compresa entro i confini stradali, 
comprendente la carreggiata, i marciapiedi, e le fasce di pertinenza; 

Dato Atto che i terreni e i lotti incolti, recintati e non, sia all’interno che all’esterno del 
centro urbano, a causa della presenza delle sterpaglie ed erbe infestanti, cespugli ed 
arbusti, possono creare diversi problemi di natura igienica e sono motivo di degrado 
ambientale e fonte di sporcizia, favorendo altresì il proliferare di animali e parassiti 
pericolosi, per la salute pubblica, oltre insetti nocivi e fastidiosi, causando disagi a 
persone e animali; 

Ritenuto necessario, al fine di scongiurare pericoli per la pubblica e privata incolumità, 
conservare i terreni stessi costantemente liberi di materiali di scarto, anche quelli 
eventualmente abbandonati da terzi, atteso che il perdurare delle situazioni di 
abbandono aumenta i rischi igienico sanitari e reca pregiudizio alla pubblica incolumità 
della popolazione; 

Tenuto conto che gravi pericoli alla circolazione possono derivare anche 
dall’allagamento della sede stradale dovuta all’ostruzione dei tombini; 

Dato Atto che sempre più spesso si verificano eventi atmosferici di forte intensità e che 
pertanto deve essere garantita ed effettuata la pulizia dei canali di scolo e dei tombini 
stradali, rimuovendo l’eventuale presenza di fogliame, detriti o rifiuti, rinvenienti dalle 
proprietà latistanti le vie pubbliche, che possano bloccare il deflusso delle acque 
piovane; 

Ritenuto necessario a tal fine assicurare la regolare manutenzione dei canali di scolo ed 
ogni altra opera idonea ad evitare situazioni pregiudizievoli per l’igiene pubblica e per 
l’ambiente, curandone con diligenza la manutenzione ed il corretto stato di efficienza, 
avvertendo che, per la realizzazione delle opere, ove previsto, è necessario dotarsi delle 
opportune e necessarie autorizzazioni ai sensi e per gli effetti delle vigenti normative in 
materia edilizia; 

Considerato che il proprietario o fittavolo, di terreni confinanti con le strade comunali 
o chiunque abbia dei diritti reali di godimento che rientrino in tale situazione, ha il 
doveroso compito di mettere in atto tutte le attività necessarie affinché la vegetazione 
non superi i limiti consentiti; 

Ritenuto necessario di conseguenza ordinare ai proprietari dei terreni privati di 
provvedere: 

⎯ al taglio dei rami degli arbusti, delle siepi e dei rovi che sporgono dalle stesse 
proprietà private oltre il ciglio delle strade di ogni tipologia, per assicurare la visibilità 
necessaria a salvaguardia della pubblica incolumità e della circolazione veicolare e 
pedonale; 

⎯ alla potatura delle ramificazioni delle alberature ad alto fusto, poste su proprietà 
privata nei pressi della sede stradale, che coprono i segnali stradali e gli impianti di 
pubblica illuminazione, creando pericolo a causa della scarsa luminosità artificiale 
residua; 

⎯ alla pulizia periodica dei terreni incolti ed in stato di abbandono con taglio delle 
erbe infestanti che durante la stagione estiva, costituiscono grave pericolo di incendi 
con possibile danneggiamento delle proprietà limitrofe; 



 

⎯ alla regolare manutenzione dei canali di scolo posti a fronte delle rispettive 
proprietà, ripristinarli se abbandonati, ricoperti o intasati, rimuovendo ogni materiale 
quali, ad esempio, erbe di sfalcio, fogliame, detriti o rifiuti che ostacolino il regolare 
deflusso delle acque; 

Visti gli artt. 29, 30, 31, 32 e 33 del Codice della Strada, D.Lgs. 30 Aprile 1992 n.285 e 
s.m.i. che dettano disposizioni e obblighi in merito al mantenimento di piantagioni e 
siepi, muri e opere di sostegno, condotte dei canali di scolo, dei fondi laterali delle 
strade; 

Visto l’art. 181 e successivi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che dettano disposizioni in 
materia di classificazione, recupero, smaltimento nonchè divieto e deposito 
incontrollato dei rifiuti urbani, ai quali sono parificati i rifiuti vegetali provenienti da 
aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

Visti gli artt. 449, 650 e 652 del Codice Penale; 

ORDINA 

Ai proprietari, conduttori, possessori, usufruttuari, curatori e detentori a qualunque 
titolo degli immobili posti lungo le strade di ogni tipologia, ed ai proprietari di terreni o 
fondi rustici o parte di essi, nonché pertinenze o corti di servizio di edifici in stato di 
abbandono, di provvedere ordinariamente: 

A. Al taglio dei rami delle piante sporgenti oltre il ciglio stradale fino ad un’altezza 
di mt. 5,00 (cinque) dal manto stradale; 

B. Alla potatura delle siepi, arbusti, cespugli, rovi, alberature e simili che si 
protendono oltre il confine di ogni tipologia di strada e/o che pregiudicano la 
pulizia ed il decoro della viabilità e/o compromettono la leggibilità della 
segnaletica e/o non rispettano le distanze previste dal codice della strada per la 
loro messa a dimora; 

C. A rimuovere, nel più breve tempo possibile, il fogliame degli alberi piantati in 
terreni laterali o le ramaglie di qualsiasi genere di cadute sul piano viabile per 
effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa, al fine di evitare che i pedoni, e 
veicoli in generale possano scivolare sul sedimento vegetale; 

D. Alla potatura delle alberature ad alto fusto che coprono con i loro rami gli 
impianti di pubblica illuminazione, creando pericolo a causa della scarsa 
luminosità artificiale; 

E. Al mantenimento delle aree cortilive, pulite ed in perfetto ordine attraverso una 
manutenzione periodica al fine di evitare oltre inconvenienti sopra segnalati, 
anche il possibile rischio di propagazione di incendi; 

F. ad assicurare la regolare manutenzione dei canali di scolo a fronte della 
proprietà privata lungo le predette strade, ripristinarli se abbandonati, ricoperti 
o intasati, rimuovendo ogni materiale (quali ad esempio, erbe di sfalcio, 
fogliame, detriti o rifiuti) che ostacoli il regolare deflusso delle acque, 
ripristinando ogni irregolarità; 

AVVERTE CHE 

nell’ eventualità in cui gli interessati non procedano autonomamente al rispetto degli 
obblighi sopra indicati, in caso di urgenza e grave pericolo per la circolazione, gli 
interventi  lavori verranno eseguiti dall’Amministrazione Comunale, senza ulteriore 
comunicazione, con successivo addebito delle spese ai proprietari e/o conduttori degli 
immobili e terreni medesimi. 

RENDE NOTO CHE 

l’osservanza delle disposizioni contenute nella presente ordinanza deve essere continua, 
in forza della natura delle norme sopra indicate. 

I trasgressori della presente ordinanza saranno puniti: 



 

• nei casi previsti dalle lettere A, B e C sopraindicate con una sanzione 
amministrativa ai sensi del Codice della Strada; 

• nei casi previsti dalle lettere D, E ed F con una sanzione amministrativa da € 
250,00 ad € 2.000,00, oltre al rimborso delle spese sostenute dal Comune per 
l’intervento sostitutivo, 

DISPONE 

che la presente ordinanza sia pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale, resa nota alla cittadinanza mediante manifesti sul territorio comunale 
ed inviata in copia a: 

⎯ Comando Stazione Carabinieri di Paternopoli – pec: 
tav30843@pec.carabinieri.it; 

⎯ Comando Vigili del fuoco di Avellino – pec: 
com.salaop.avellino@cert.vigilfuoco.it; 

⎯ Prefetto di Avellino – pec: protocollo.prefav@pec.interno.it; 

⎯ Comando di Polizia Municipale di Paternopoli -SEDE; 

⎯ Settore Tecnico Comunale – SEDE, 

ciascuno per le proprie competenze. 

Si avverte che contro la presente ordinanza è ammesso: 

⎯ ricorso al Tar della Regione Campania – SALERNO - entro 60 gg. dalla notifica 
e/o conoscenza della stessa; 

⎯ ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla data di notificazione 
o dalla piena conoscenza legale della presente ordinanza.  
La Polizia Municipale e tutte le Forze dell’ordine sono incaricate di fare rispettare 
l’esecuzione della presente ordinanza 

Paternopoli, 10 giugno 2026. 

    IL SINDACO 

Dott. Beniamino Iorio 
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